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Or onaca 


«lì R o m & 


Maccarese 
e Fregene 


La interrogazione rivolta 'da Nic- 
calaj al Sindaco per la situazione 
delle Borgate di Fregene e di Mac¬ 
carese ha messo ancora in euiden- 
za una situazione che deve essere 
prontamente affrontata e risolta. 
L’assessore Monica ha risposto in 
sostanza, che Fregene è ammini 
strato dalla Banca d’Italia e Mac¬ 
carese dalla Società di Maccarese 
La illuminazione di Fregene, l’ac¬ 
qua per la Muratella riguardano 
dunque la Banca d’Italia e la So 
cietà Maccarese. E il Comune che 
ci sta a fare? È’ forse questa una 
zona sottratta alla Amministrazio¬ 
ne Comunale, è il feudo privato 
dell’Istituto di emissione o della 
Società di bonifica? Alla stregua di 
Slmili criteri amministrativi, buona 
parte dell’Agro Romano sarà chia- 
'■ moto soltanto a pagare le tasse, 
aspettando la organizzazione dei 
servizi pubblici dai vari enti o dai 
privati che sono padroni di grandi 
estensioni di terra' 

Quanto alla scuola, si è risposto 
che i bambini di Fregene possono 
ben percorrere quattro chilometri 
per raggiungerla, se in altre loca 
lltà deU'Agro sono costretti a per 
corsi ancora maggiorii 
Eh, no. Signori ^Imminisratori del 
Campidoglio! Noi continueremo ad 
agitare i problemi che le grandi as¬ 
semblee popolari che costituiscono 
una vera e spontanea organizzazio¬ 
ne di controllo democratico della 
vita amministrativa comunale, de¬ 
nunciano. E se la Giunta mo 
strerà di considerare le esigenze 
della periferia del tutto trascurabi¬ 
li, le Consulte popolari sapranno 
prendere iniziative più efficaci c 
trovare forme più dirette di tutela 
degli interessi legittimi del popolo 
romano. 


OCCORRE MUNICIPALIZZARE i SERVIZI 



Pasta, riso e siruiio 


Dal 3 al O marzo i consumatori po 
iranno prelevare gr. 300 di pasta. DoT 
23 corr. Kg 1 di rito e gr. 300 di strutto 

a a a 

L'E C C. ialtrisa rie lunHI verri lalilila 
uaa diitribaiione alraardiairit d| kg t di 
luechero a L 340. Il kg. in favore de! conin- 
fflatori da 0 a 18 anni ed oltre i 65 anni, 
previo rititro del bollino a. 13 generi vari della 
carta annonaria In corso per l normali con.su- 
□atorl a n. 83 generi vari la carta annonaria 
gennaio giugno 1918 per i produttori di cereali 


I giornali a due pagine 

costano da domani 15 lire 


L’Unione Nazionale Editori gior¬ 
nali comunica: / 

■> Essendo venute meno le agevo¬ 
lazioni sulle quali facevano asse¬ 
gnamento gli editori dei giornali 
del Centro-Sud per poter consaer- 
vare il prezzo di vendita di 10 lire 
relativamente ai numeri a due pa¬ 
gine, a partire da domani 1. mar¬ 
zo andrà in vigore 11 prezzo unico 
di 15 lire, prezzo che e stato adot¬ 
tato clni quotidiani deH’Alta Italia 
sin dalla metà dello scorso otto¬ 
bre ». 


Il Consorzio industriale ha tolto 
Ja concessione di raccola e tra¬ 
sporto ai lavoratori della S.T.A. 


Una complettóa vertenza tra 1! Con¬ 
sorzio laziale latte e Industrie agri¬ 
cole e la STA in merito alla raccolta 
e alla distribuzione del latte minac¬ 
cia di lasciare 1 romani privi dei 
piezioso alimento per qua che giorno. 

Coin cè noto, dopo l’epidemia di ti- 
fode' 1034 la Centrale del Latte passò 
ootto la gestlon'* diletta del Comune, 
ed li Consoizlo pioduttori latte, che 
lino a quel momento aveva curato 
anclie la distribuzione del prodotto, 
vide ridotta la sua attività alla so'a 
racLO'ta e trasporto del latte dall'Agro 
Romano alla Centrale. 

A dUimpegnare efTettIvamente H 
servizio ha provveduto Un dal 1032 la 
STA per covilo de Cnn.sorzlo il qua¬ 
le negli u timi temol ha pero eser¬ 
citato continue pressioni sulla società 
di trasporto peichè rinnovasse la sua 
attrezzatura. 

La STA si è dichi tata disposta ad 
aderire a queste richieste a patto 
che il conti alto venisse aggiornato 
in consegiieoza delle spese cHc la 
Società avrebbe incontrato per rifor¬ 
nirsi di nuovi automezzi e recipienti, 
(.a STA ha chiesto perciò la somma 
di 262 ml'a lire al giorno. 

Il Consorzio ha offerto invece 225 
mila lire ed in seguito al rlfluto de’- 
'a Sta ha rotto li contratto e ha di- 
chiarato che esei citerà direttamente 
il servizio 

A questo punto sono però interve¬ 
nuti nella vertenza 1 lavoratori del¬ 
la STA minacciati di licenziamento 
dal Consorzio Essi hanno chiesto nel 
loro Interesse evi in quel'o dHla cit¬ 
tadinanza che li servizio di raccolta 
e trasporto venisse assunto diretta- 
mente dalla Centrale del Latte e 
quindi dal Comune. 

La richiesta del lavoratori ci sem¬ 
bra vada nresa in seria considera¬ 
zione specie Se si pensa che per que¬ 
sto sert'lzlo la Sepral paga ogni gior¬ 
no al Consorzio circa 400 mila lire 
dando perciò a quest'ultimo un UtI'e 
netto di 130 mila 'Ire al giorno. 

Qualora II servizio venisse gestito 
rilreftamwife dal Comune questa dif¬ 
ferenza Invece di finire nelle tasche 
del dirigenti del Consorzio, potrebbe 
•iervl/e a far diminuire il prezzo del 
latte. 

Un’altra ragione della mas.slma im¬ 
portanza conslg li inoltre il naasag- 
alo immediato del servizio di rac¬ 
colta e trasporto de' latte sotto la 
gosflone del Comune. 

A quanto cl risu'ta. il Consorzio, 
che gestlsc-» attualmente un caseificio 


cui andarono incontro nella tragica 
estate del 1934 durante la quale cen 
tinaia di persone lasciarono la vita 
a causa del tifo. 

Invitiamo perciò le autorità Inte- 
lessate ad intervenire Immediata¬ 
mente nella vertenza per stroncare 
sul nasce.>-e questa manovia del Con- 
sonflo. che se portata a termine rap¬ 
presenterebbe un gravissimo perlco o 
per rinco umltà di tutta la cittadi¬ 
nanza. 


STAMANE ALL’AUSONIA 


Convegno dei <}nadrì 

ilnllii Federazione P. 0.1. 


Stamane alle 9 al cinema Auso¬ 
nia in via Padova si terrà il Con¬ 
vegno dei Quadri della Federa- 
clone comunista romana. Allo 
o.d.g.: IMPOSTAZIONE DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE E 
PRESENTAZIONE DELLA LI¬ 
STA DEI CANDIDATI. 

Parleranno i compagni D’ONO- 
FRIO e UHANDANI. 

Parteciperanno i membri del 
Comitato Federale, i Comitati Di¬ 
rettivi di Sezione e di Cellula, I 
membri del Comitati Direttivi 
degli organismi di mas.sa. tutti i 
collettori. 


a P. Mammolo avrebbe ««presso In 


Intenzione di curare in un secondo 
momento anche la distribuzione del 
orodotto alle latterie, senza far pas¬ 
sare li prezioso alimento attraverso 
il controllo Igienico del'a Centrale. 

Se questo dovesse verificarsi. I cit¬ 
tadini romani si troverebb-ro nuo¬ 
vamente esposti agli stessi pericoli 


A mezzo de « l'Unità » l'avv. Lo¬ 
reto Parenti offre Lire S.tàt per 
gli operai delia « Manzo'.inI ». Per 
Incrementare la sottoscrizione In 
favore del Fronte Democratico Po¬ 
polare, sottoscrive inoltre L. S.Mt 
pro-Fronte. 


Lb RIVbJSDICAZWJSI DhGLI AV^KISIIZI 


I dipendenti dei LL. PP. 
da domani in i sciopero 


La lotta che tutti gli statali, ed 
In prima linea gli avventizi, condu¬ 
cono da mesi, sta ormai per eritrare 
nella sua fase di maggiore intensità. 

Oggi, in numerose sedi provinciali, 
i postelegrafonici terranno assemblee 
in cui verrà discusso lo stato at¬ 
tuale della loro agitazione, e verran¬ 
no fissate le rivendicazioni che an¬ 
cora non sono state ottenute. 

Doirfani 1 marzo tutti i dipen¬ 
denti dei Ministero del Lavori Pub. 
bllci eseguiranno uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore II 2 marzo entreranno 
in sclofiero anche 1 dipendenti degli 
Enti Locali. L'agitazione si ò estesa 
intanto anche all'Amministrazione di 
Grazia e Giustizia. 


Qualche domanda 
alla. società Temi 


In ir^aito <I nmtro «rticolo iti it cor- 
rtrit nel quale denunciir amo il tentiiiru 
drlli < Terni • di tfrattire gli inquilini dii 
luo pillilo in rii Due Micelli per iritfe- 
Tirri 11 Direzione. U Socieià ci ha innato 
una lunga lettera per amcntire quanto da 
noi toitcnuto. 

Dopo a\cr confennaio l'intenatone di 
traifcnre a Roma una parte degli t.'f>ri la 
• Terni • forniice infatti le «eiuenti pte- 
ritazioni: i) la direzione della • Terni • 
ron serri iratferita a Roma; a) la Società 
non ha intenzione di eritare in alcun mo¬ 
do il contatto con gli ottani tindacali o 


con gli operai; t) lo «fritto colpisce sol¬ 
tanto i - titolari di uffici che ssulgun > una 
ittisitl di scarsissimo interesse e vite tal- 
rnlta non svolgono alcuna attiriti ser- 
Tcndosi dei locali per comodo personale ». 

Prendiamo atto con piacere del'e pre-i- 
saiioni della • Terni • e soprattutto della 
rolontà della Direzione di non perdete il 
contatto con gli or-ani sindacali Voirem- 
mo per,' che la Società ci «p eiasie tr 
hanno sede nel suo palazzo i seguenti uf¬ 
fici e negozi e se essi siolgcno o io una 
attinti: studio fotocrafico • La Se-cnissi- 
Soc Immobiliare Annibali'. <.11 di 


Vendita all’asta • Salgo -, Cartoleria P*nei- 
der, un negozio di modista, un gabinetto 
dentistico, un negozio di rendita di statue 
e soprammobili c lo studio dell’arr. Del 
Pino, tanto per citarne una parte 

In totale t( tra uffici c negozi che dirco 
laroro a decine di famiglie. 

Per quanto riguarda poi l'inmo che noi 
irremmo rivolto al macisirstl, incat irato 
di emettere la sentenza, di t i-trarsi a uo- 
ver» di giudicare esciusiri n-nie se. ondo i 
fatti e di tener prnent nsece • ejerlenti 
estranei e per |;innta non reti .. deside¬ 
reremmo anche in questo caso sipfe dalia 
Societl se è esatto o meno ..he -ale ote- 
stione abbia provocato a Ter.ii risa acita- 
aiore tra le maestranie. chiarimenie Oia- 
nifeitatjsi anche sulla stampa lucale. 

Comunque, tanto per far p'tee-e alla 
Societl potremmo riro'cere al magistrato 
un altro invito quel'o csnè di tener corto 
del roto espresso sere fa d» tutto il Con¬ 
siglio Comunale affinché I« tion- 

gafo un freno alla campagna di sfratti sca¬ 
tenatati tn onesti attimi giorni. 


XXX Anniversario dell’Esercito Rosso 


Stamane alle IO al Teatro Adriano per inizia¬ 
tiva dell*Associazione per i rapporti culturali con 
l*URSS avrà luogo la celebrazione del XXX Anni¬ 
versario della fondazione deWEsercito Rosso, 
Oratore: On. Ruggero Grieco. 

Seguirà la proiezione del fìlm « Il deputato del 
Baltico » (Versione italiana). 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 



gwrni ancora .. 




INTIMIDAZIONE /alto che 50 preff debbono occtjparc 
Il clero ha aperto ufficialmente la ^ 


campagna elettorale con la lettera 


Per farla breve l’Osservatore 

__. , . « smentisce *. Smentisce conferman- 

® do che le 6 famtglte domanno effet- 


^soluz.one a quanti voteranno per uvamente sgombrare dàMa dcìia 
f comunfsff perché . nemfe. delia piletta, ma solo perché tl Mi,uste. 


fede » 


„ 1 . 1 I 1 j •'O della Difc »2 si è finalmente de¬ 
llo voluto chiedere a mia madre _ . . . , . r. 

__ ___ - ... “ rcsftfuire quel paiagro al V'a- 


fi SUO par^e Eccolo: se Schuster dicano. Del resto , 50 prclf occu 
nega l’assoluzione a quell- che vo- p„anno solo 60 stanze 


nega l’assoluztone a quell 
tono pel comu-iisti, vuol dire che 


Chtedfamo scusa della nostra «ca. 


cssf la chiedono; se la chiedono ^ Volfconó 

vuoi dire che ci credono: che co¬ 


sa se ne farebbero infatti se fos¬ 
sero nemici della fede'' 

Chi avrà ragione Schuster o mia 
madre? lo mia madre ta conosco. 

INTIMIDAZIONE (II) 

Passando dal campo spirituale a 
quello pratico, aHe 23 dt tre pfomi terd di bontà elettorale, 
fa poliziotti e carabinieri hanno fat¬ 
to una irruzione in un locale di 
Tiburlino III coi mitra spianati ed 
al grido di * mani in alìot. 

Che cosa volevano, chi cercava 


le altre 340 sfonrp non solo alle 6 
famiglie che dovrebbero andar via 
ma anche agli altri numerosi sfol¬ 
lati della città' La bontà de' Signo¬ 
re é in/Inrta e quella dei Suoi Mi¬ 
nistri in terra non dotTcbbc essere 
ila meno. iVon importa se si ftat. 


IlONALDI E MATTEO 


Padre Bonaldi ha risposto al no¬ 
stro corsivo nel suo quaresimale dt 

no’ Cercano forse qualcuno quelle 

imponenti ed ululanti autoblinda **’* Capo che preghi 


che di tanto in tanto sfrecciano per 

le vie cittad.nc? No. Pura intimi- daUort de « I Unità . pregassero non 


dazione. Anche imo nonno, quando 
ero piccolo, mi faceva Bum! àVfa 


scrfi-ercbbcro certe cose. 
San Matteo ci insegna' 



FKOVrK 

DEiyiocKvrico 

roroLAiiE 


« Quando 


dopo tre o quattro folte non gli ho pregate non siate come gl'ipocriU, 


dato piu retta e lui non cl ha ri. 
provato CU ho tolto il gusto. 


LE DUE BONTÀ* 
L’Osservatore, quello Romano c 


i quali amano stare a pregare nelle 
sinagoghe ed agli angoli delle piaz¬ 
ze per esser visti dagli uomini ». 

Se preghiamo o no é quindi affar 
nostro Ma se dovessimo prima pre¬ 
gare € poi dir bugie, sarebbe me- 


non lo, ha ieri definito « calunnie giio non pregare. Anche perché se 
elettorali » la nostra segnalazione é vero che un giorno tutti rioi>renio 


dello sfratto di 6 famiglie dal Pa- esser giudicati da Dio, è vero an. 
lazzo dei SS Apostoli, che provoca ** aprile saremo gtudf- 


quello piu grave di 250 famiglie dal- popolo, 

la Cecchigiiola; il tutta causato dal 


L'osservatore 


VIVACI CONTR ASTI NELLA POLIZIA PER IL "CASO,, GIORGI 

Sorrentino 


“L’avvocalo 
ma il capo 


ha ucciso M afferma 
della Mobile è per 


il suicidio 


.ALLLWZA FE3I MINILE 

Nella riunioni- di questa stra dol- 
rAlIeanza Femminile di Roma del 
Fronte Otmoeratico Popolare è stato 
decho di coord'nare ed ampliare 11 
latoro di tutte le organizzazioni fem¬ 
minili in \Lsia dilla Olornjta della 
Donna che si ftsteggierà 11 pra^slmo 
8 marzo e della giornata della c Assi¬ 
se della Pace a che st fesuggerà il 
pravslmo U marzo 

L’Alli anza Femminile si é Impiglia¬ 
ta ad In.lare una delegazione al Ml- 
nhlero comtx tenie per chiedi re che 
la pensione speciale concessa alle 
vedose di Bruno Buozzl e del Gene 
rate Montezzemolo \eng.t estesa In 
rgual misura a tutte le famiglie del 
Caduti di Roma, fuci’atl dal nazifa- 
aclsti. qiie.stn come pro\\i dimento di 
umana giiLsiizia e di doverosa solida¬ 
rietà 

I.'Alleanza Femminile invia 1' suo 
plauso alle ntogll dei metallurgici c 
del disoccupati che In questi giorni 
sono scese In lolla al Ranco del la. 
voratori con ^^lllstc donni. rAlleanza 
Fimmlnlle Impegna le sue forre per¬ 
ché alle mogli del dlsoccopatl ve iga 
garantito il parco viveri da lungo 
tempo promesso e la gratifica cut le 
loro mogli hanno diritto perché alle 
famigli! del metallurgici dt Roma 
venga garantito tl lavoro delle fab 
briehr unica fonte di vita per questi 
lavoratori p< r le loro famiglie 


A-israiiii.Fi' COSTI ri'TivF 
Macao, ore 10 presiederà Turchi 
Maizliil iCial Atac ). ore 10 pr sie¬ 
di ni Iivrdl. Nino Gatta e Crlsafu'li 
Cavalleggerl, ore 10 iClnema Ro a> 
presiedi rà Olovagnoll (larbatrlla, 
or- lo «Cinema Oarbatella) presiede- 
rd NItti e Molinarl Lutino Meironin, 
ore tO ICinema Tii-colo) presiedi rà 
Maiolo e Nino Gaeta Fraàlocchle, 
ore IB presii dera Guazzug’l Maria 
Via Vomeiitana. 309, ore 9 30 pn sle. 
der.d Buschi Crntncillr, ore IB 30 
Iplaiza del Mirti) presiederà Buschi 
Gl.inlrolense, or* 10 iplazza Donna 
O'impla) presiederà Elda btazzon! 
Quadraro, ore 9 30 (Al Cinema) pre¬ 
siederà Vecchietti 


«■aiiuiiiiisiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiii 


PICCOLA PUBBLICITS 


Min. IO par. - Neretto tariffa doppia. 

Questi awlsl si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOaiTA PiR lA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.Ì. 

Telefono 


Via del Parlamento n. 9 
61-372 e 63-964 ore 8.30*18. 


Ilicahloni t 12 


ACCORRETE'" lallnis 1 njiJi .turine Ima- 
te- an hi* ratiahuiili (an,ini!l4 IJ (tht- 

-anuii.a) 

ANCHE raliiln nte nii rjujli‘-e cui ini larrato 
.!1 Olio ij'ihnia « 1 M i • M n-irratn 47 

ARGENTATE bellissimi, solpi rosse canadesi, 

ssedesi, code, colli 2 000 oltre Ralealmcntt 
12 mesi, senta anticipo, anche Inori Roma Pel¬ 
licce pretti hquida'iont - Caiani - bitta, '7. 
ATTENZIONE!!! I. \ \1 t R rilliuirip' , ne 

UA uiAinir h( lonfitH'i e (juirnu ni pr nic 
e •vii mixjtA Ilei m sitili pu l lb lUlla iw 
intffìai rnlp miiui ,i diluì irtNi 

M nra a! t ( 1} ) ^!ll 4 i ’t \t 1 i r " r ,t uh 

radio, arrirri pialli) Ut l \ M \ U via ^ 

lerina da '-ima di Marmi) mt/zanin) 

Teli f no t»7 M>t 

*• BABUSCt - irandi T» r ma fi 

marxo liii(ai l i/it nt «uU s onI » a-'->rtt iit ut > ni ) 
NI) Pia/M Itlarii?» 7^ 

OGGI ULTIMO GIORNO • \tiilui [r ,>a janla » 
[irt ttì a'-s I ita i ii» n » ira ri n !un ni r Ucall 

-fiira aniuipo nf m 11 u »r in mi prtrr ri*» 

tntn sali jnir 4 '>i ijuar l^r ^a Mi* 

qaixnn ua \ila!!(r In \ (prt«.ib Ma Imi») 
r.-lÉ( Kit 

OROLOGI a rii**"' Mnirnii [r, >ti mi-n *ij 'il- 
rama"' ti-ilattri pr pini r .pur meri té 
> l'il 'u et ", tu nnlj, _’l 


rONVOC’AZIONI 

I componenti della Presidenza e dii 
Comitato Esecutivo del Fronte Demo 
cratico Popolare Provinciale sono 
convcxiatl lunedi alle ore 16 in via 
Gregoriana. 54 per Importante riu¬ 
nione SI prega di non mancare. 


J risultati delVautopsia non sono stati decisivi - Un matrimonio infe- 
lice - Misterioso furto di gioielli e documenti nella casa del delitto 


Ieri sera, lo uo corridoio della 
Squadra Mobile, abbiamo visto final¬ 
mente il doti. Claudio Giorgi {aozi 
l-avv. Claudio Giorgi, perchè 11 gio¬ 
vane è iscritto aU’Albo de’.l'Ordloe 
foiensc da oltre tre anol). Il protago¬ 
nista della oscura tragedia di viale 
Giulio Cesare usciva da un lungo in. 
terrogatorlo cui era stato sottoposto 
da parte del vice-capo deila Mobile, 
coortmlssario Jacovaccl. 

Il suo aspetto era trasandato e li 
portamento quello di uo uomo Im¬ 
merso in aogosclosi pensieri. Non 
aveva le manette al polsi, ma era 
semplicemente accompagnato da un 
agente, che si accingeva a tradurlo 
nelle camere di sicurezza al pian¬ 
terreno della Questura. 

L’incontro faccia a faccia con il 
protagonista della tragedia che ap¬ 
passiona tutta Roma ha suscitato na. 
turaimente viva impressione tra quel 
giornalisti che hanno avuto la fortu¬ 
na di trovarsi in quel momento alia 
Mobile. 

Un cronista, più cinico o forse sem¬ 
plicemente più osservatore degli al¬ 
tri, ha cosi espresso il suo parere: 
« Ma perchè fa la faccia tanto spaurì- 
taT Non vorrà farci credere di non 
sapere che la Polizia sta facendo di 
tutto per salvarlo ». 

L'osservazione del giornalista ha 
provocato naturalmente le più vivaci 
reazioni da parte di quei colleghl che 
propendono per il suicidio. Ma in ve. 
rità non si può non prender atto de¬ 
gli sforzi veramente notevoli che la 
Mobile ha fatto e sta ancora facen¬ 
do per impedire che l'avv Giorgi 
faccia la fine del maestro Graziosi. 

Chi protegge l’avv. Giorgi? 

Abbiamo messo in luce Ieri come 
la Mobile, fin dal primo giorno, tron¬ 
cando l’Inchiesta già iniziata dal fun¬ 
zionari di Prati, avocando a sè le in¬ 
dagini € diffondendo sull’oscuro fatto 
di sangue notizie contradittorie. si 
sia adoperata In ogni modo per im. 
pedire che l'opinione pubblica fos¬ 
se subito esaurientemente illum nata 
sullo svolgersi degli avvenimenti. 

Abbiamo anche sottolineato, come 
era nostro dovere, 1 contrasti e l ri¬ 
sentimenti provocati, nel seno stesso 
delia Polizia, da questo deplorevole 
e inspiegablle modo di a^re. Ag¬ 
giungiamo Ora che. nella giornata di 
ieri. la Mobile ha sviluppato a fondo 
questa sua linea di condotta, comin¬ 
ciando a diffondere la voce che or¬ 
mai le indagini stanno accertando 
che la bella Liliana si è uccisa e che 
l’innocenza del marito sta per essere 
provata senza possibilità di dubbi. 

Appare tuttavia difficile che questi 
tentativi di salvataggio, di cui non 
riusciamo a comprendere chiaramen. 
te lo scopo, siano destinati ai succes¬ 
so. A mettere i bastoni tra le ruote 
del dott. Barrenco è Intervenuto in¬ 
fatti, ieri mattina, il dott. Sorrenti¬ 
no. capo della Polizia Scientifica, il 
quale ha esplicitamente dich'arato di 
ritenere, in base a! rilievi fatti nella 
tragica stanza di viale G. Cesare, che 
la signora Giorgi è stata uccisa con 
un colpo di pistola sparalo dall'alto 
in basse, forse mentre ij sventurata 


si trovava in ginocchio davanti al 
marito armato e fuori di senno. 

Non può sfuggire a nessuno l'impor¬ 
tanza fondamentade di una slmile di¬ 
chiarazione, fatta da un cosi emi¬ 
nente funzionarlo delia Scientifica, 
anche se ora un comunicato « uffi¬ 
ciale », trasmesso dall’ANSA sul ri¬ 
sultati dell'autopsia, vorrebbe farci 
credere che la donna si è uccisa, per. 
chè < la traiettoria seguita dal proiet¬ 
tile è quella classica del suicidio ». 

I Sigilli Infranti 

E' evidente infatti che questo par. 
tlcolare dimostra soltanto che potreb¬ 
be trattarsi < anche » di suicidio. Ma 
tutti gii elementi a carico del Giorgi 
da noi esposti ieri rimangono in pie¬ 
di. con tutto il loro grave peso. 

Solo il capo delia Mobile sembra 
non dare importanza nè a questi eie. 
menti, nè alle dichiarazioni di Sor¬ 
rentino. verso le quali anzi il dott. 
Barranco ha ostentato la più assolu¬ 
ta Indifferenza. 

tl dott. Barranco si è persino rlflu. 
tato di prendere in considerazione 
;e dichiarazioni del piccolo Titti, che 
ha definito < un bambino dotato d' 
troppa fantasia », ed ha mantenuto 
un contegno di olimpica serenità di 
fronte alla notizia che. durante la 
scorsa notte, un misterioso ladro st 
è introdotto nella casa del delitto per 
rubarvi alcuni gioielli di famiglia d! 
poco valore e documenti (pare lette¬ 
re), di notevole importanza al fini 
delie Indagini, che erano conservai! 
nei tiretto del comò vicino ai qua’e 
fu trovata morta la signora Giorgi. 

n fatto che il ladro (ma proprio d 
ladro si tratta?) abbia trascurato di 
rubare oggetti di maggior valore e 
SI sia diretto a colpo sicuro nella 
stanza del delitto, infrangendo t si¬ 
glili appasti dalla Polizia, non hs 
turbato la flemma del Capo della 
Mobile. 

« 81 tratta di un furto dei valore di 
poche migliala di lire» questo è sta. 
to tutto II suo commento. 

< Ma quali potranno essere le ra¬ 
gioni di tanto < generoso > interessa¬ 
mento della Po'lzia verso la sorte 
delTaw. Giorgi? » si chiederanno I 
nostri lettori, ansiosi di conosceie 
qualche cosa di più sulla vita del 
giovane avvocato e della sventurata 
Milana. • sulle relazioni e sulTarn 
hirnte in cui viveva la giovane 
coppia. 

Chi sono I parenti 
dell’avvocato 

L’avv. Giorgi discende da famiglia 
molto ricca. Il padre. Arnaldo, aveva 
una fiorente industria di concia e 
pellami a Tivoli e uno studio di af¬ 
fari in via Due Macelli e abitava a 
Homa. In P. S. Luigi de' Francesi. 
Una sorella di Claudio Giorgi. Vale¬ 
ria. ba spostato ring. Aido Alberti, 
esponente delta nota casa Alberti, 
nroduttrice del liquore Strega. Uno 
zio di Aldo Alberti è stato deputato 
al Parlamento. 

I.a vittima dell’oacura tragedia. 
Liliana Olivieri in Giorgi, era, co¬ 
me abbiamo gli detto, la figila di uno 
del comproptietaii della Sangemin]. 


Una giovane donna molto fine, molto sto cominciarono a verificarsi nel’a 


elegante, educata in un ambiente 
m.o to raffinato benché un poco ec¬ 
centrico. 

Gli Olivieri sono cugini della fa¬ 
miglia Castelli, ricchissimi commer¬ 
cianti, esportatori a importatori, che 
hanno tegami di interessi mo'to 
stretti con l'America. 

Netl'amblente familiare e tra gii 
Intimi amici, li matrimonio tra l’av¬ 
vocato Giorgi e Liliana Olivieri, ma¬ 
trimonio aA’venuto circa sette anni 
fa. fu sempre oggetto di malignità 
e di critiche. Si dlss? fin dal primo 
momento che non era un’unione fe¬ 
lice. perchè II carattere energico e 
autoritario della giovane sposa non 
poteva accordarsi con l'indole mite 
e accomodante del' marito. Come suc¬ 
cede in questi casi 1 pareri era »'0 
assai discordi c non mancavano co- 
’oro che attribuivano al marito la re¬ 
sponsabilità del dissidi che ben pre- 


famig ia, poco tempo dopo il matri¬ 
monio. 

Sul motivi di tlal dissensi, che fre¬ 
quentemente si acuiv.aiio fino a pro¬ 
vocare separazlotii. sia pure tempo¬ 
ranee. tra 1 due coniugi, non è facile 
farsi un'opinione precisa. Non mcn- 
cano coloro che vogliono f.irnc risa¬ 
lire le Cause al fatto che il Giorgi 
era molto geloso de'la bel.a mog.le 
che molti gli Invidiavano. 

li nostro lettore vorrà scusarci se. 
àncora una volta, noi non trarremo 
cone'uslonl daU'csposizionc obiettiva 
dei fatti. Cl siamo sforzati di fare un 
esame il più chiaro possibile della 
situazione. Purtroppo la tragedia di 
viale G. Cesare è ancora avvolta ne' 
più fìtto mistero. Sarà rimesso In li¬ 
bertà l’ax'v. Giorgi o verrà tradotto 
In giudizio sotto l'imputazione di uxo¬ 
ricidio? La risposta a qu-ista doman¬ 
da spetta ormai ai Magistrati 


llliTi RIlMIdE liEI. MKilTIVO llKI METiLlI RfilOI 


S'intensifica la lotta 

per salvare le industrie 


Da (loninni riifficio olcltonilt* 
di'! Coiiiiiiic inizierù In distriliii- 
/ÌDiic n domicilio dei rcrlificnli 
elcttornli j)er le prosBìnie elezio¬ 
ni puliiiclie. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMI MI A 

Sti. EsqtuliBB; yiinde te'>U dri roilrttort. 
are 19, stranao preuiiati i rollettun dKliatisi 
Belli cimpign» del te'^er^menIo. Tutti i com- 
pagai e le cumpegoe sono msiUti. 

LL'vini' 

Set. Cimpitilll: ore 23 a^iemblea geoerale 
ma i'iaterieotu di eiruoi (umpsgai eelU re! 
luli della DirriiuiiT 

Tatti gli tgit-prop dilli Sinen di Rena iobd 
tDBTOctli Bill 17,30 in ridirixioBi 

I riipoittibili dii ItìotB di mniii bIIi ore 18 
ta Ftdiritieai. 

TESSILI; tolti i (onpagal tinti! tlle ore 19 
ia Ftdirattoa» dai campigae Ntanoin (UB Sin 
dicali). 

Coopirahsi; i rnmpagal meuibn del lonsalin 
direttivo della ie.lerjiioie lanale e le emi 
m!<«nni per la Cooperinone alle ore IR ta 
Folert» otte. 

Set. Macao: alle ore 19 riunione dei c'mi agni 
partiaiaai ta Seiione. 


‘i 


CACJ'i 


'fRzeict 


£oiiele0ÌcE 


Atta ManzolìTii si rpsiste tenucemente 


rev 


Ieri sera, alle 19. Il compagno Ono-|nlrà II Comitato direttiso del Sin- 

tvole_Royeda. òeg.ciarlo G:.n<.tatc| dacato metallurgici per esaminare 

gli sviluppi della situazione. 


della FlOM crd il compagno Pompilio 
Molinarl segretario deila Camera del 
Lavori di Roma, sono riusciti ad av** 


Da parte loro !e spose, io madr 
le sorelle dei lavoratori della Man- 


Rlvista mens'Ie degli appassionati 
del lotto. Abbonamento annuo L 250 
Una copia L. 23. Catalogo pubbli 
cazionl lottlstiche gratis. Richieste a 
CALCOLO VINCITORE, via Datarla, 
n. 22. Roma 


re un colloquio con il Vice Presi- zoUnl. unitamente ad altre donne 
dente Paociardl in merito alla que-^ conrglunte di operai metallurgici i 


stione della Manzoitni. 

Pacciardi ha assicurato l'on. Roveda 
ed il compagno Molinar) di aver con¬ 
vocato per lunedi l'Associazione de¬ 
gli Industriali la CdL c il Sindacato 
Metallurgici, per tentare una defini¬ 
tiva soluzione della vertenza. 

Intanto i agitazione fra 1 lavoratori 
metallurgici va aggravandosi non so¬ 
lo per io stato di cose esistente alia 
Manzoiinl e per la chiusura delio sta¬ 
bilimento Di Scanno, ma anche per 
la situazione in cui si sono venute 
a trovare quasi tutte le aziende me. 
taimcccaniche delia nostra provincia. 

La ditta OMMIR. che già aveva li¬ 
cenziato nel periodo di soli 5 mesi 
oltre JOO lavoratori, minaccia ora 
nuovi licenziamenti E* da notare an¬ 
che che questi lavoratori hanno un 
orario di lavoro già ridotto e perce¬ 
piscono solo In parte i salari e con 
grandi ritardL 

Alla Manzo.ini gli operai tengono 
duro e sono decisi a non uscire dalle 
officine se non quando sarà garan¬ 
tito loro che I Azienda riprenderà la 
sua normale attisilà. 

Questa mattina, alle «re 1* si rin- 



Ihanno dato sita ad un Comitato por 
manente di agitazione il quale avra 
sede presso la ManzoUni al fine di 
suscitare in tutte le donne romane 
la solidarietà verso la lotta che 1 
metallurgici stanno conducendo. 

Dopo il suo colloquio con Pacctardi 
abbiamo avvicinato il compagno Mo- 
linan per domandargli quale fosse 
il suo punto di vista sullo scottanu 
argomento. Molinarl cosi cl ha ri¬ 
sposto ; 

€ La Camera del Lavoro, è ferma¬ 
mente decisa a sostenere le giustis¬ 
sime richieste del metallurgici. Noi 
non possiamo assolutamente con^ien- 
tire che altre centinaia di lavoratori 
vengano gettati oggi sui lastrico. E" 
questo un programma che ormai hv 
leressa direttamente non solo la ca¬ 
tegoria del metallurgici, ma tutti 1 
lavoratori romanL Se si renderà ne¬ 
cessario. la Camera del Lavoro giun¬ 
gerà anche a far scendere in lotta 
altre categorie di lavoratori pur di 
assicurare ai metallurgici il diritto 
ai lavoro ed al pane quotidiano > 

Continuane frattanto a pervenire 
alia Manzoiinl numerose offerte del 
lavoratori. Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rimandare la 
pubblicazione deireleneo. 

Tutte le commissioni interne dei 
metallnrgici son* convocate per 
domani sera. Inned), alle ore 17 al¬ 
la Camera del Lavoro, 


IMPIEGATI - OPERAI 


LE MIGLIORI CAMICIE AI 
PREZZI PIU’ BASSI DI ROMA 
LE TROVERETE ALLA 


CAMICERIA PARLAMENTO 


Piazza del Parlamento, 38 
(Campo Marzio) 


"Xa /na gioiunexza.. 

(il rimie! alle rfili 


—Commedia abile, un po’ osloss; laida 
intra'edere al primo atto un pizzico d tu 
' emo II padre è sul cinquanta. la figlia 
sul ventitré* che succederà' Ma è tutto 
fumo e niente Incesto: come si viene a 
vspere alla fine dei secondo atto Co po 
di scena la madre ssela alla figlia che 
suo padre non e 11 suo padre vero In 
figlia é allontanata con uno sposalizio 
Strazianti addtL Al giovane sposo un po' 
stupito. 11 genitore spiega che 11 vero 
amore « quetio dei padre vrrso la figlia 



La gente si Interessa al primo attoj 
perché crede cl sia un incesto, al secondo | 
perché 1é dispiace che non cl s‘a Fin- 
cesto al terzo perché combattuta tra 11 
desiderio che la situazione si rego’arizzl 
al piu presto e. l'intima voglia che I 
due trovino un modo per non dividerti 
cosi irreparabilmente 

ta commedia é costruita appunto per 
soddisfare le Innocenti ipotesi che cir¬ 
colano per la platev Una corda poeitca 
aveva la commedia, ed era appunto li 
dolore di un padre per il'oevltablle di¬ 
stacco da una figlia mo’to amata L'ha 
saltala a pie' pari. Introducendo una 
convenzionaie rivalità con la madre, e 
neanche questo motivo arriva a fondo, 
tn realtà nel primo atto si conclude il 
rapporto po»iico dei personaggi, e il pri¬ 
mo atto é anche quello che len aera e 
stato recitato meglio, con la regia di 
Scharof dal Ruffinl. dalia Bagni, e spe¬ 
cialmente dalla Padovani. Nervosa, 
asciutta e priva dei sentimentalismi co¬ 
muni alle giovani attrici delia sua età. 
la Padovani ha azzeccato un personaggio 
estroso e pieno di risentimenti di una 
generazione che maschera li proprio de¬ 
siderio di affetto con uno sportivo pu¬ 
dore sentimentale Negli atti Fha perduto 
per strada, ma é la commedia che ae 
l'é perduto per prima 

f. r 

TEATRI 

AITI: r*vap RaHiat-HigGi. ara 16. 18 30. 

• La tea fievtaem • taarl ik assalata) ~ ELI¬ 
SEO: nap. De Filippe, «ta 15.30 19: ■ L* 
tafie Col le gaabe liigke • - flIlDIO; ce*- 
Mpla Seal Beatili, ere 16, 19- • faara • — 
TALIE; esap Reaate Rasce], ere 16 30. 31: 

• li eltle è lareate irreae •; oarteiH aerala 
per gli aaireniUri — OfHà; en 17.30: re- 
allea • Dea Glovaaal • di Motart — TEATIO 
DD lAHIINl: roap. Geldaal ia via rastreaga 
aagele XL $«tl>«bte (Crai delia Certa dei Coati) 


alle ere 16 (legali): • Xrleerk.te ira dae pa 
dreai •. 


VARIETÀ' 

r«sp, nv. c Sla 


iUmU: r«ap, nv. c Sla lalem vtr'e 
— ALTIERI: ceap. ri» e Sin. Tnpptr — 10- 
TPElàl: ceap. nv. c Eia- La kzttigl.a — 
U FESICE: c. b» ri» e E'a VisraJi la s*»- 
fze — HJl5Z0!n: rea? n». r Sia. La Kelìi 
aT»eatarierz — SRIOTO- rea? r » e Sia 
stera» Wtalier — PHENCIFE- re-p r » e N'a 
RasteaS il Uaac.sa - QUàTTXO FONTANE; 
f»ap l eaaese e Eia- Ar-esie lap a — REALE 
ore 10 30; • Biaacaatve e i tette tasi ». Eaea 
nasica! e 



CINEMA 


At^s^t; Aaza e il re del S-az — Aiziw- 
ciae: $e et tei àatn due colpi ~ Adnazt' 
• està t'Io i'twfsire — Ukl. Issa e .1 re 
del S sa — lakateUmi: La tettisi emee 

— àppi»: Natale al raspe II9 — Artaala: 
Il cattaste sascherale — Altana: Jae i| pi 
iota — Astra- II darele kias'e — AttaahlA 
V»t> <*s« far — Affcffn: Natale al ean- 
>• 119 — Atsazia: La «cìhtz de! Ssdaa — 
lirkenai: Cezu s»’.e Favretire — Ifraisi; La 
jTXzie s:-a!a k.asra — Iraieatcia: Ferra Vnta 

— Capraaìta: Vvt*» teaia Eae — Caprazi- 
cAetU; Sene teata Sse. era 16.30. 18 43. 21 30 

— SarkaMlà: Narr.»* aera — Ceattcellc: Ca 
terna da Seaa — Ceatrale: Dne sta ZazaT — 
Cizt-Sttr: DvTe sfa Zxzà? — Dtiii; I dar er- 
laie'li — Caia li Rtem: FI d iseie hiiac» — 
Celisaa. Il Rie del rsseio — S. AaAzag itila 
Tallt- N»a d mi add « ~ Ctltstte; L'idela 
delle l.'Ile — Cane. rerdsUsieiie — Crìilallt. 
Il raaasie di U Idred — Stili FlUit: 5Eda li- 
fersale — Delle Mascktn: FiaMe a Sta Fraa- 
risce — Dtlli rittmt Pirnvle v»!pi — Dtria- 
Fa-rr si da 8 est — Idea; Fagf-nfce — El^zi 
Ina: Se trovassi la o.a via — Ezctlsiir: Uaa 
d-sai tei lage — Faratse. Catenza da Stesa 

— Fiaaitia. Il renaan di Kildred — Ftl- 
fart II nsst'Mtti — SiIIkìi- La »«adetta de. 
Dsl;«] - Ciiln Cenn* ea* il pilota — Isyi- 
rialt: \**Re seria Ite. et* 10.30 aitiaeridaae 

— ladtai. Measieir leaaes r* — Ina- Fiaoc- 
rk!» - Italia; Narctte aera — Lamiraara; Io 
ackia»! del Sadaa — Kamiaa: lalerv» sorde 

— RmW: L‘*torrr*Ie Aageliu — ■tAcraa: 
Prrdatioeata — gaétriitiTat tata A: La fitrta 
anarra: Mia I: la etrmee aoera di ffarta 
Ivera — ImoM- Il pfgleaier* — Mmo: 
La tiirpe Atl Drag* — fMÌnlclI: (1 ca»alier* 
la aera — Rpapig- Reoa dtIA aperta — 
OtIn: Dae paaieftle ■ aea rtfana — Offa- 


vint: Ntsrkera e pagaa.i — Ftiua: la 
tlIrpe del Draga — ralettrhi. liae il aliata 
— fgriali: Il dUvals kiasca — Flaaisria; 


La Torore penlinee — ■sale Wana: La feV 
kre dell are aera — Fiht'azor Harfkciila; Il 
rr.ciat» di M.ld-ed — Frinaralla: ArJiesa e 
»ar ets — fnriaalt: Viub a’ eaope 119 — 
gitriietta: • Aa ideal Hisàaad • ia leekaieo’ar 
eoa Fazletie Gnddard. M ekirl Vildisg. D aaa 
irpayard, «re 17. 19. 21 43 — Retit. La Di'ia 
marra — lex. La ke!»* «zaaa — lialU: 
Dee pazlali'e e asa ngazu — RlTalt » A- 
»aat5 letza is'«-e • e»a C Cilaaai R. Icpi 
fenili n-e 16 30 18 30 2189. fesV»1 ere 

15.30. 17 JO, 19 80, 2140. t»!fl. 40 - 

Rma- Mi» fglia prefeoere II casiìie-e delia 
eitti (zstama — Ribiat- li Sle del rasoJa — 
Sali Ckaritas- la epimers dei «are — Sa¬ 
laria- Sia Allena e il raserirre — Stia Va 
kerla- lava e il re del 8 _ Salala Mar- 

ikarita FerdaUseale — SiTiia; ire il p'ieta 

— iBeralit. Ivreatarz leirinresa — Spiti 
ieri; La a*t*ie etnia k tara — Stadia. Vi¬ 
tale ai tazp» 119 — Sapardataa; R caTtl ere 
!■ aero — Tùma: la Kk.a»a dei 5idja — 
Trinao; Jes» il Htadiia — Tnetti: Nircie-s 
aere — Tastala: Natale ai eaapa 119 — 
lata Aprili Lo •ceaeviav» di «aa Vara» 

— Tilttrta La stnae aoore di Varta Iver* — 
Taltma; Il d tmle kasca — Faitasa di Tml- 
I Invili EanourV — Carapa (Farti Fial' 
■a «cedetU M Dtito*. 


BADIO 


RETE lOSU - Ore 12 20: Caazeal: 13: 
La dAoeaica tperUTa: 13.13. Caazeai: 14 13- 
• koer* laMf ». riv ; 14.13 Fiat, aa».; 
16.30; Radia craa. partita ealcia; 17.30: Te 
damiate: 20 40: • Arrekaleaa •; 21.10: Ave¬ 
te Il parala. 22; Calta A. Rakagllati: 
22.12: Cearerta. 

RETE AXXSIIA — Ore II: Orrh d*arrhi: 
1313: Sigaari. eitn U Cartel; 14.05: 
< Caaiptdeglie •: 14.40: Cenplreti rarttter. 
31: rippa Barxina e la «aa arcbaatra; 
214.3; Selfi. di «perette. 


Dopo li rìduiione dei suss'A 
TLLL BOB paga gli sfipEHidi 


NON PAROLE INUTILI 
MA SCONTI EFFETTIVI!!! 
Inaugurazione 
stagione Primaverile 

L,A SARTORIA «LANCIA» 
Via RipetU. 57 - Tel, 67,738 
DA LUNEDI’ INIZIA LA 


Graniiosa Venilita di SteKe 


I, 


a metraggio per uomo, per conto 
delle Case Fabbricanti 
Confezioni accuratissimr 
da L. 7.5D0 in poi con 
omaggio delle fodere 
VENDITA RATEALE 
per i Sigg. impiegati 
dei seguenti ENTI: 
PREVIDENZA SOCIALE 
UFFICIO STATISTICA 
INADEL-POLIGRAFICO 
< DOMENICA ESPOSIZIONE > 
SARTORIA <LANCIA> 
Via Ripetta, 57 - Telefono 67.738 


Ooroanì aera i ristoranti popolari 
rimarranno cbinsi 

Uni »iTj «suzziore i i*) corso ira i 
oipfdjtaxi dlrfi’f C per t] rtuncato pa 
gamenio della rcrribuzioae i usa parie del 
pcTso-ale. 

la una loro asse-nh'ea, ■ dipcadeaii del- 
ITote haaao d.scusso il prob'rma e, dopo 
aver cosato co*Tie l'msctacierza 6narziaria 
icirammiaisirazione dell’- Eca . sia do»vi 


ta alla riduzioae del_ contributo erogato dal 
Uoverco, hanno deciso d'i-nziare uno scio¬ 


pero progressi^»o dei servizi de!l‘En:r stevso 

Ferfanto, va base a tale decisione, da 
•er» alle ore la^ è cessato il servizio di cn- 
*5*’?** * pulizia degli accantonamenti per 
sinistrati; domani, i. marzo, i ristoranti 
dcilenle saranno cbinsi alle ore |6; marie- 
di anebe gli ofEci centrali e dì vìa Fran¬ 
cesco Crispi ^ rìmarranno cbinsi: mercoledì, 
infine, tara indetta l'assemblea generale di 
tutti s dipendenti per la proclamazione del- 
l'rvenioale teiopero toulc. 

Ciò avrerrl nel caso in cui le autorità 
cover-atire non sta-o ivierveoote per sa 
care la sitcazio-e finanziaria dell'Ente. 

La decisione della proclamazione di uno 
sciopero soltanto parziale e progressivo i 
stata p-esa dai dipendenti data la delica¬ 
tezza dei servizi loro affidati e io conti 
derazioac dei bisogni e delle nrcetsiil dei 
cittadini ebe l’F C 3 assiste 


RIUNIONI SINDACALI 


laaii alla ara 19 na Falntn, 66 naalBie 
rMoissiaal iiteraa « Coasigli di Eaerelzia 3 
C. Ediliia. 


(Il odromo Rondinella 


Domani alle ore 15 Riunione d: 
corse di levrieri a parziale beneficio 
C. R. 1. 


Il "ijic f Jaiuro' 
1 iTi unno) 


PELLICCERIE !«* pm fin n n *i!li prtpli la 
liiriiiii ai piu 1 jiili p all i luli. , i mi 

Il II I i [ri/Il piu ’ III atii, 1 1( \il[ii r --i 
ai I nlu s 1 1 1 11 1 !iin 1 * ; Iil luti 1 1 tt ' n1 

,'U la in i! ' 111 1 m -I - t /1 a itii i) n II \ P ! I 
MS ( s iipn Varzm li‘l ni/iuiinu lligasta (|i s 
l'11 Sfili 


12 


.Matrimoniali I, 

SPOSERETE I niiiiiiii i il ih 
un I M I pm/a 'i 1,\ ii, s.li 11 


l’d 


I jn II I UHI 


Il III lì ili tli- 
’ (lina In- 


DOMANI al 

SUPERGINENA 

e ODESGALGHl 



Imminenle al Cinema 

FONTANA DI TREVI 

4 ^_ 







FLEBOGENINA 


Pomata cicatrizzante PER 
L.\ CLR.\ DELLE rL'\GIIE 
E ULCERE DA VE.NE VA- 
RICO.SE, 

Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40 354) 
st vende nelle rnlellori Farmacie 
CAGI,IARI . Doti DK PI, \NO 
Via C.ovotir, 67 


ttHIAV Offi 



TTl 
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PER SOiI 15 GIORNI!!! 

IL CRlZRTURIflCIO *• B A R B E R I „ 

ROMA — VIA DEL LAVATORE. 58 — ROMA 

SCARPE gtr Itiu L 1300 • 1500 - 1700 - 1S00 

SCARPE HT bw L 2300 - 2300 • 2700 - 2900 

SCAIPE per CintiN L 300 • 390 - 790 - 900 

TU ITE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 


Bvkiarì, liaed) 1. oam art 0. «w dei 

Min* 23 

Caaaittiui Utarat, C«asi|li di Ceitloae t 
di Eierritia, Isardi alle 14 30 ia via fale- 
atra. 68. 
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IIL RISORGIMENTO ITALIANO NEGLI SCRini DI MARX E DI ENGELS 


L artista povero 

• ' ■ _ . Racconto ili 

ffilliaiB Sidofj Portfr. «leb»* eoa pruspkttiva era al (li là (li Ogni mente agli scuffuli e portò nini 
lo pseudoBifflo di 0' Heary è UBO dei malto alla eaniieetta di seta a 

manBiorl *criltorl imerictoi dell» _ • ii • .. 

line deirsoo. I Buoi riccoati, eie- Avrebbe preparato la sua co- puntini azzurri. Il giovanotto 
colli ìb ciBque Tolumi inno UB ifoBiro |u 2 ioae di pulie seccu e ocqiia. prese il eompagiio per il colletto. 
fcn**dei *érl*io’irortc*"* Avrebbe tagliato una fetta di pa- — Venite via. — esortò, — ave- 






I 




Miss Martha Meaebam gestiva Ahi 


te detto abbastanza! 


bpieìirdovc''sM?trtre Radiai'*" pensato mentre mangiava. . alla porta sul marciapiede, poi tornò 
«miill» il ciiiiiniiiii-llo fiiiiindo bcnerica? avrebbe... • indietro, 

ajrrite la porta). MissMarSia era campanello dUiigresso squii- - Credo 

sulla qimruntina. pos.sedeva alla veemenza, botro (|ualcuno signora - , ‘ ' 

banca un libretto .con duemila grtin rumore. Miss Mar- questa Imri tTa. Que o e II i - 

(lollari, due denti finti e un cuore “*« precipito nella bottega, vi bi-rger. disegna 

caldo. Molta gente .si è sposata Uno era un Udliira. .nu.ro m llo 

con risorse molto inferiori a quel- povanollo che fumnvn la pipa; dio con Ini. .So» tre 

le di Miss Martha. ' [(» vedeva per la prima viiltii. varava «e(mnit«mei,te d 


, Miss Martha arrossì. Avrebbe • Trascinò riracomio fuori della 




Due o tre volte alla settimana ... n • d • 

entrava nella sua bottega un '' v‘s» congestionato, il cappello un conccìrso a premio. Proprio 

cliente al quale la miss cominciò '.“..«'‘'“«i» selvaggia- ieri fini d. tirar le lini-e con I im 

a prendere interesse. Era un uomo fcarnngliata. Strinse i pu- chiostro. Sapete ni, (lis(>gnator<' 

e una barbetta bruna accurata- J ”“rtha. si. verso Miss finito onncella via U- linee a ma- 

mente foggiata a punta. Parlava Martlm. r . P"""""'** 

inglese con forte accento tedesco. - Diiimnkopf - urlo furente, pane raffermo. Fnnziona meg io 

I suoi abiti erano logori e rat- P«‘* “ Taiisendonferl - o qiiol- che la gomma flbimberger ha 

tappati in certi punti, pieni di «"J? comprato ,1 pane qui 

grinze c rigonfi in altri. Ma ave- tfovanotto cerco di trasci- lene. oggi, eapite. signora col 

va l’nspetlo di persona pulita, e V'“* r ‘ 

modi molto gentili. Comprava “ N»» «'xlnre. - rispo- Blumbergere ormai non e buono 

sempre due pagnotte dì pane raf- ;’*? “ s»-* P^ma non glie ad altro che a far tartine per 

fermo. Il pane fresco costava . ... ..... .. . . , . 


I.’altro era il suo artista. Aveva di un nuovo mercato di città. Era 










Vii I (iriiJi-iiii ui ijui .-inni» ». M » 1 . 1 • ni I . ' 1 

modi molto gentili. Comprava “ .Non foglio andare. - rispo- Blumbergere ormai non e buono 

sempre due pagnotte dì pane raf- “ so P^nm non glie ad altro che a far tartine per 

fermo II nane fresco costava ’o dico. cestini da viaggio 

cinque cenfs la pagnotta: di quel- Pos<ò i pugni sul banco di Miss Miss Martha andò nel retrolmt- 
lo rWermo se ne avevano cinque N^artha tega, si tolse la camicetta a piiii- 

per due cents. Egli non chiedeva - afete rofinafo - gridò, tini azzurri e si mise il vecchio 
altro che pane ralTermo. oon gli occhi che mandavano abito di tela scura che aveva seni- 






Vn giorno Miss Martha gli vide ^nninie dietro le lenti. -- Fi fo- pre portato. Poi rovesciò il ore- 




'Wr 

■j»- 






Ili FKDFKICO FJVGFLJi 

t Gli sttiuj td 1 ktinì di trritii di M»u chiedono soltanto riforme amml- no al più alcuni anni di malsicuro 
c di Engel» lul notineaiB di llkemioBi nlstrative; 6i evita per ora ogni se- godimento, per poi essere di nuo- 
pSltion" l; ,B«>» lnBo“r“.riJ «-io conflitto col governo per esse- yo abbattuti. Dovunque, sta. dietro 

dfllt RitoluiioBi iuliiBf drl 18IS - «Ik- re ii piu possibile uniti di fronte di essi, il proletarlato: qui. corno 

B». BtlU loro i^uasi taiilii». inediti in alla Strapotenza straniera. Ma di in Italia e in Svizzera, prendendo . 
lingua ililian». Non sfuggir» certo, ai che sorta sono queste riforme? parte al loro sforzi e, in parte, al¬ 
mi leitorl. luti» rinporUiiia dello tindio ^ profittano? Anzitutto al- le loro illusioni; H silenzioso e 

« "dTn.o” meBio% libr»dÓ“ la borghesia. La stampa vlen favo- trattenuto ma preparando sotto- 

dei nostro popolo: e. più in generale, per rita, la burocrazia vlen posta al mano Tabbattlmento della borghe- 
1» coajrensione dell’lmpovtariiine minisi»- servizio deU’interesse della bor- sia, come in Francia ed in Gcrma- 
leninUu detta questione naiionale. • ghesia (cfr. le riforme in Sardegna, n!a; altrove infine, in Inghilterra 

l.a sreli» è -suia Imi» rnn I inie.iio di jg Consulta a Roma e la rlorganiz- ed in America, in rivolta aperta 

df'Engeli ike'seM.'.no ‘»®»pili»fè il* l-m zazìone dei ministeri), l borghesi contro la borghesia al potere. 

prìfjfìpili qupstioBì ottengono un& piu l&rg& influonzs — i ■. • 

italiane del tempo. Nelle note ri siamo II; SUirammintstrazIonC comunale, il ( 1 ) Il 24 agosto 1847 l'Arciduca LeO- 
oitatì a tifhiamare o a suggerire — augli plaisir (4) della nobiltà e del- poldo II di Toscana as-eva conew-so con . 

uomini 0 ani talli di fui sì I» lenno negli burocrazia viene limitato, la bor- « motn proprio» Un reaUK. sono la prrs- 

«eriill di Ilari f di - Ir nniioni j ..jpne armata in Qualità di •*' movimento popolare che st 

strettan.rf.le Indispensabili alla rompren-to- ^ „ «..sin i-. andava rapidamente sviluppando) Il rlprl- 

te del leiio .. guardia civica. Fino ad ora tutte le ,j,n„ , a„ardia civica » e delia 

_ , i *u . riforme sono siale escluslvamenle cCoasuttA di stato»» con atiributionì 

In Italia abbiamo assistilo a uno (^eirinteresso della borghesia, e do- coimiuivr. preludio a più vaste riforme, 
spettacolo degno di nota: 1 uomo vedano esserlo Si confrontino con Prima ancora del nuovi tradimenti 

che occupa la posizione più rea- !„ riforme in Prussia nella '*• t traditore, veniva 

ylonnrla in tutta Eurooa che ran- riiorme m correntemcnie (e merltatamentei a.-^socla* 

zlonaria in tutta Europa cne rap napoleonica. Sono esatta- to «i nome di Carlo Alberto per il tm- 

presenta la f^lie lacoiogia oei mente le stesse, soltanto esse sono, dimenio dpRii lavorìi piemontesi del 1831. 

Medio Evo, il Papa, si e posto alla goue vari rapporti, ancora più *3' Ferdinando li di Borbone, re della 

testa di un movimento liberale. 11 avanzate: Tamministrazlone è su- sidHe. 

movimento è divenuto, da un gior- bordinata airinterc.ssc della bor- Vi 

no all’altro, possente: ha trascin.n- ghesia, Tarbitrio della nobiltà e ts) in italiano nei lesto. 

to con sè 1 arciduca austriaco in jgUa burocrazia è spezzato. Tordi- 

Toscana (1) e il traditore Carlo Al- namento cittadino, la Landwehr, il ......inni , 

berto di Sardegna (2); esso mina 11 riscatto delle servitù feudali. Come f ‘ 

trono di FeTdinando di Napoli (3) a„ora in Prussia, oggi in Italia la Jj iii^SSBTVCttOTG» 
e le sue ondate vanno a infiangcir- borghesia, grazie alla crescente w «• 

'P Lombardia, sin sulle ricchezza, e particolarmente grazie ga I Allc^CtTÌ^/^ 

Alpi del Tirolo e della Stina. importanza HcITindustria e del ® ^ 


U «Osservatore» 
e l'Alleanza 


L’attuale movimento in Italia è 


commercio per l’esistenza di tutto 


sulle inani iinn macchia bruna c 
rossastra. .Allora fu certa che si 
imitava (li un nrti.sla molto po- 


glio (lire, siete una vecchia calla parato di semi di cotogna fuori 
intricante! della fìneslrn. nel seeehio della 

Miss Martha si appoggiò dcliol- cenere. 


Federico Engels nel 1818 


lo stesso di quello che SI è avuto jj popolo, è divenuta la classe, dal- Pn lai </» in una tua ahbondanle 
In Prussia nel 180^181-. Si trat- jg q^aip principalmente dipende In nnia $u I ■(l<«frvBiorr fioinnno. inirmìe- 
la, come allora in Prussia, eli due liberazione del paese dalla servitù nt nrirormaì tmeralr ilitpula intorno 
cose: di indipendenm verso I cster- straniera. airAlleama r^r la nifrta della Culin- 

j riforme all Interno, b- jj movimento in Italia è pertan- ra. F. if»tuittnìentf dire che n itti rtnn 

chiedono, per ora, Costituzioni, si movimento decisamente bor- rrmhra < opportuno t che «Io .Stuto ilrb- 


vero. .Senza dubbio abitava in ............inni.ni.uni.....ni ^Tforme!*^ dàf^prindp1''*e"'?a1 l•apiloh"!^^^Vno ^dancL .’ò’vTn! 

wjajA donna PARTIGIANA racconta le sue avventure 

dova davanti alla sua braciola KJ1^1 M C^M\ jj ^lomento, come borghesi; e il molr. nin Kiiborflinnlì a quelli rtienrinli >. 

con panini di .semola, conserva e " — — Papa è, per il momento, il primo l'economo anicoltria naiicano eniden- 

tè le veniva di sospirare e de.si- , _ ^ borghese d’Italia. Ma tutte queste lemcnie crede ohe eli hiiiuti di culiu- 

(lenire elio l'artista (lai modi cor- ‘:]H V V 9 M H V M classi si troveranno assai disilluse, ra dello sialo Italiano godano degli ./rx 

tesi pnrtecipns.se al suo pasto sue- iR ■ ■ I IR A tf^RR ■ R RRRR VV austriaco. henefin e delle entrate dei na. 

c„i.-,„n invece di .occhiare i |i iio 0 |inr||ii^|^ nni « ^|||n||j | Il|i■■ » 

pi)n(| se^n . /"R I I ■ ■ . ■hIIIIIIIII mR I I I I I ■ H I | W I ■ I I I I I H R ■ ■ ■ Il | R casa propria essi separeranno ca- che tempo fa rettore della 

st|Unllidn soffitta. Come già si e ^ R RRLX W JB Bi SI ^BU VraB H proni dalle pecore. Allora i princi- la normale di l'ita fu cntirello a totpen- 

detto. Miss Mortila aveva un CUO- pi ed i conti dì nuovo invocheran- dert una tua leiiont per andare a Irai- 

re caldo di umana simpatia. . ' . , ' no l’Austria per aiuto, ma sarà tare con un fornitore di erbaggi non 

Per far la prova della sua ìpo- ^ ^ l M II troppo tardi; e allora i lavoratori pagato e minacciante il taglio di pincr 

sir*=:s;“ponii i nartìiiì 8 ni inonlGnGnrini=^^"'=“‘ 5 ^?s~i~= 

prato a un asta, e b collocò con- ■■ |^|| ^ ^ R ■. RR RR R RIR RI RR RRR RR RP RR R RRRR Dovunque noi volgiamo lo sguar- • milt, mi 

tro gli scanali dietro I ampio (Jq_ borghesìa fa dei grandi prò- l»horatort tcienilfici, delle M 

banco. Bappresentnva una vedu- _ ^ _ gròssi. Essa tiene alto 11 capo, e con ò/iofxr/if, dei mutei, dei couierpaiori, del 

la (li Venezia. arroganza chiama a battaglia i suoi acrademief f.nìdenlrmenle — dap/mt 


Due giorni dopo il cliente tornò. : starmene ancora inattiva al si- perclié mi trovavo su quella stra- scelto, dei sacrifìci che mi avreb- videre la loro medesima sorte. Ed distaccamenti che, in suo onore, 'temici. Es 

— Due bagnotte di bane rat- curo da quei rischi che altri invece da. La loro curiosità, punta di dìf- be procurato e della immensa im- ero cosi interessala al nuovo gene- si chiamò * Giorgio Giornclli». sivc, e la 

fermo, ber bincere. Afete là un ero andato ad affrontare spontanea- fldenza, mi disorientò, in un pri- portanza della causa alla quale mo- re di esistenza che sentivo raddop- Gli inglesi di tanto in tanto et delusa. E 

•. .. .. _ _- .... _... 4 a M 4 » aa 4 .m. .a, Ma at 1 aa a^ * aM a .a S A aa am U a* am acamaam. t-rnartégm . m»mma% f* rt g9 ma at i g» 21 »aa2am 4n É% g> ma am aa. at a* ami 2 a.aaaaaaaa: S .a. a.ì Z mrkriHrV t t 


dalle riforme, dai princìpi e dai rapiinlj drl sim hilancio pinimi «nwm- 
nobili fino ai pifferari C ai lazza- rìnni e prrmi e aiimrniati prr ai¬ 

roni (5) si presentano in scena, per cimi xciinri ili a(iiTi(A, rgreci quanto 'i 
il momento, come borghesi; e il mole, mn Kubonlinatì a qoclli r«icnri»ti ». 
Papa è, per il momento, il primo l'economo arlicnlltla pollcnno eoidrn- 
borghese d’Italia. Ma tutte queste temente crede ohe gli Itiilnii di cullu- 
clnssi si troveranno assai disilluse, ra dello Sialo Italiano godano degli Mtet. 
una volta scosso il, giogo austriaco, «t benefìci e delle tief’e entrate dei na- 
Giacchè, quando i borghesi l'avran rt irtiinti naiicani < Rntficum ». < (ire- 
latta finita col nemico esterno, in goriana ». » raiiniìca » ecc., e non >» 
casa propria essi separeranno i ca- p. *.«. che tempo fa il rettore della Seno. 
proni dalle pecore. Allora i princi- la normale di l'ira fu cmlrelln a inrpen- 
pi ed i conti dì nuovo invocheran- dert una tua lerioue per andare a trai¬ 
no l’Austria per aiuto, ma sarà lare con un fornitore di erbaggi non 
troppo tardi; e allora I lavoratori pagalo e minacciante il la/tlio di pineri 
di Milano, di irenze, di Napoli eco- per i connilinri. 

priranno, che è proprio ora che R prtpidenle srllcnlitia del giornale 
comincia il loro lavoro. t'aticano ha itguilo la quetllone dei fon- 

.. di. dririiniutrtilà di Romat E* al cor- 

Dovunque noi volgiamo lo sguar- dell» mille t mille •nsoicioxc mi- , 

do. la borghesia fa dei grandi prò- dei laboratori icienilflcl, delle M- 

grcssi. Essa tiene alto 11 capo, e con l'Iioleche. dei mutei, dei couterpalori. del- 
arroganza chiam? a battaglia i suoi acrademieT f.nìdenlrmenle — dap/mi- 
nemici. Essa attende vittorie deci- '''* """ »'•“(<« r/i» abbia dato la 

sive, e la sua speranza non sarà **"* adetioue all Alleama — Variicnli- 
delusa. Essa vuole ordinare il *'• “ interetsa a tulle gue- 

mondo intiero a sua guida, e su di '** rote. . 


un. non stara bene dire co.sl pre- solvere al dovere più elementare »o necessarie molte parole Altre . . .. . ... Biu con delle marmitte piene di Pochissimi a generi alimentari, mente sorridere dello sguardo al- ^ii rnuneiLall 

reti nrtisfi — e i auadri — che mi si 'pfeientavà iri 'qUel^inb- volte In seguito, ebbi occasione di - Arrivo in montagna • - minestra.-Put tarli, poi, aiutai in Presso una casupola, in fondo alla tezzoso che essa, particolarmente "<’»• tu inuiieiiuaii 

v- mento E lasciando' la mia stanzet- imbàttermi con persone che in ' ' .. ' • cucina ed ebbi modo anche di sti- valle, vi erano degli uomini a ca- in Germania, abbassa sul gruppet- ^ 

sosiiitii. — >i pare cne sm un quella sera, non ho avuto nep- pensavano ■ come me che avevano II vice comandante del distacca- mre e rattoppare parecchia roba, vallo con dei grossi binocoli che a to. apparentemente cosi piccolo, - 

buon quadro? ^ ^ jj tradizionale «batticuore- b niio stessa fede e di cogliere in mento era uno di quei molitene- Sul lardi invece ci raccogliemmo prima vista, ovevamo scombioti dei democratici e dei comunisti! Nitnvs» #»nitimnf1Ì4» 

— II balazz» — rispose il clien- perché il mio proposito si era lun- bro, con viva immediatezza, qual- gnni che avevo incontrato poco „ cerchio vicino il comandante e per partigiani, ma che invece era- Noi non abbiamo nulla in centra- iiuuvt? cuiiiiiit-Uii. 


— II balazzo — rispose il clien- perché il mio proposito »i era lun- bro, con viva ivmediatezza, qual- gnni che avevo incontrato poco „ cerchio vicino il comandante e per partigiani, ma che invece era- Noi non abbiamo nulla in centra¬ 
te — non è disegnato bene. La gamente maturato e Io volontà o- coso di multa, familiare che ci at- prima lungo la strada; lo chiama- eenne deciso di assegnarmi un no- vo fascisti. Giocammo uria carta rio, se essa dovunque realizza i 
.sua brosbeltiva è falsa. Buon- veva raggiunto una certa tuciaa traeva subito in un impulso di vano tutti Breo ma il suo vero ^ battaglia. Dopo qualche gior- Pericolosa in quelle ore poiché, se suoi fini. 

«!«nnrn fermezza. affettuosa intimUa.come se et fos- nome era Mtlutm. .1 a « avessero scorti non ci avrebbero Ancor nì.v non d 


Nuove commedie 
di giovani autori 


ci(u:no signora. . .. fermezza. _ ZVo co^nt^ci^T^fssT^qUZ Conobbi pUa^ compagni tra no riti coiisegna^^^^^ 


Prose le pagnotte, s’inchinò e , 

rtigiana » tempo. 


uscì svelto. ■ . - * K aaetaccamento cne raggiunsi Renzo, il dottore. Captar. Timer- 

Sì', doveva ‘ essere un artista. Camminando passò tutta la noi- di li n qualche ora aveva il nom** prete. 

Miss Martha riportò il quadro te ed era già mattino inoltrato di Stalingrado e lì conobbi il co- Come è naturale fui mollo con- 
nella sua stanza. . quando incontrai una pattuglia di mandante al quale mi presentai tenta di trovarmi tra di loro: io 


i quali Boro, Miladin, Pologno, monti ricevetti le prime wtruzio-j 


Ancor più. Noi non ci possiamo „ commedie ai giovani autori lia- 

:_nani. Leopoldo Trieste st» lavorando a 

trattenere da un sorriso ironico, nuove commedie: » Folla », che ha 


nella sua stanza quando incontrai una pattuglia di mandante al quale mi prcsemai tenta di trovarmi tra di loro: ù 

Clune biccvnnò mentili e affet P^t'ttgiani montenegrini, fili ente- subito e che per primo mi parlò stessa arcvo deciso di raggiunger 
, . . . I - r t li 4 -i ^éro chi ero. da che parte venivo, della gravità del lavoro che avevo! li. io stessa mi ero mossa per di- sera tardi, poi.’tornavamo a casa, -subito a terra e provammo poi ad 

tun.si I suoi OCCHI dietro le wnni _ „ _ . , , , „ . _ Per onci giorni non fummo asso- avanzare lentamente, sul dorso. 

Che fruiite ainpia aveva! tsser ^'\ v' ' j ^ ^ ^ ' ' r iifj j^iq yif*j succesxli?!, afcinir po- Appena alla ^Inutra 5 Ì scorgerà 

cnpncr di giudicare una prospet- | " a i . 

«va al primo sguardo e vivere xi'"' I . \ Ìl\ Al All 

di nane seccol Ma il genio spwso ''/ • -k t l'.K . 


capace di giudicare una pro.spH- 
tiva al primo sguardo e vivere 
di nane seccol Ma il genio spesso 
deve, lottare prima di essere rico¬ 
nosciuto. 

Ora. quando veniva, il cliente 
si fermava spesso a fare quattro 
chiacchiere: pareva sentisse il 
bisogno delle < parole cordiali di 
Miss Martha. 

E cobliniinva a comprare pane 
raffermo. Mai una focaccia, mai 
un pnst.ccino. mai uno di quei 
suoi deliziosi Sally Lunns. 

- Le parve clic egli cominciasse 
• a dimagrire a avesse un aspetto 
abbattuto. Moriva dalla voglia 
di aggiungere qualche cosa di 
buono ni suoi magri acquisti, ma 
le mancava il coraggio al momen¬ 
to dell'atto. Temeva di fargli un 
affronto. Conosceva Eorgoglio de. 
gli artisti. * 

Miss Martha prese a portare la 


molili riiKitiii If. i/ruric lairuziv- cresta del Monte per giungere "7 J commedie: » Folla ». che ha 

ni per strafare. In seguito andai di presso la vetta detta - Luna - c quanao veaiamo con quanta tre- per tema u lamo.'.o Unt-iagsto Carretta 

pattuglia ogni giorno con i miei conquistare la posizione più alta- .scr.cta, con che patetico en- e . Famiglia. nella quale sono ‘tudlail 

1,0 co,- Cc crono Boro c Coplorr «.o-^cntre, cor^rcoo™, rro“Sn, 

loro, w visitavano le altre squadre, ci jer- direzione, et raggiunsero i colpi prr.rir.nn r-ommonin ri. ristretti neiramblto d’una famiglia, corno 

jiungcr- mavamo a mangiare sui orati e la tt^tte mitragtiairict. Ct buttammo ^ , , dico U titolo. Sergio Soiiima ha scritto 

sera tardi, poi. tornavamo a casa, subito a terra e provammo poi ad '“''orare per se. t-ssi stmo abba- , porna e u principe» una favola mo- 

P<?r fifirt ntnmi .in.,, avanzare lentamente, sul dorso ®bnza limitati per credere che, derna nella quale è rivissuta la storia 


lavorare per s-è. Essi sono abba- 


K', i' 


per optì ’pior;.', noA /nmmo oV.o- oconJorc ICMomforc, dor.o, R" 'he, erro. or,,. „or,. 

uri 0,0 or", rnecefoi. oicnnc po- Appeoo olio ,N„,ro ri rii^R^o 


m 
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tenti scariche di mitra ci annunzia- Un prato che ■ scendeva, ripida 
rotto la imminente battagtia. • mente con pro/ondi dirupi ed a.tpr 
f. • . ciuffi di arbusto. Calando giù. pre 

LtriA flUOVA CSlSCdlZtt rtnif/ii di mino e i miei tinri mni?i 


, - -- o---".' . r-r,n,,ra A ni.-. ....iricT.I„ jci " coHcorso dpl Frontc della Oto- 

mente con profondi dirupi ed a.tpn evidente del urminando t Morte per 

ciuffi di arbusto. Calando giù. pre- blto che essi dapcrtutto aprono la Giovanna Lorena » ambientazione mo- 
cipitai di colpo e i miei vari movi- '^b soltanto a noi, ai democratici derna della storica leggenda della puL 
menti misero sull’avviso gli avver- e comunisti; che essi conquìsteran- iella dOrlrans. 

sari che puntarono insistentemente ........... 

dalla mia parte c mi chiusero in 






.VeJ 


Le denoe in prima linea* ieri nella lotta, come oipi nella pace* per la indipendenza della Nazione 


. « . sull uc/i 7 i^O yii auLt r- 

Il nemico ci ucecu circondati ggri che puntarono insistentemente 
con dei mortai, mttrugliatori pc- (jalta mia parte e mi chiii.Tro in 

I sant, e un numero abbastanza ri- „„„ „orso dj fuoco, li sangue m- 
levante di uommt. Jl nostro grup- sconeva lungo Ir gambe per gli 
petto (circa una ottantina) sostcn- , ^affi che mi ero prodotta sr-n- 
nc il fuoco per lunghe ore, ma la ^cndn dagli arbusti e per le scheg- 
situazionc era molto critica. Ci ri- avevano colpita. Avevo 

tirammo, dietro precisi ordini, ver- ^etc e l’arsura mi rendeva 

so un punto nmosto libero mentre diffìcile il respiro. I proiettili 
dall altra parte un ultra gruppo continuavano a passare fischiando 
proteggeva la ritirata. Tutto il fuo- tra le foglie; i nostri rispondcca- 
■ co era concentrato su di noi. I com „g energicamente dalle loro posi- 
I pagni non risparmiavano cartucce; ^ ., 

h a pochi passi scopptawno le bem»- colpo insistente di rumori che 

^ ^ poibi" partivano c di altri che facevano 

loie /izcntarano da tutte ìc parlt. ccOa Ormai la neobia aveva co- 
. tn quel combattimento che si era p^^to la cima dei monti, da dove 
.-4 deciso con la morte di alcuni uo- « „e„,ico faceva partire t suoi 
d^ila parte arcerza, noi per- eofpi ed io pensai che fosse quello 
m ^t-mmo due dei nostri presi da* jj momento di muovermi. Cadeva 
B fuciluti alla schiena, ppg pìoggiarella fine ed insistente 

’Jno di essi aveva solo 16. anni e gj ^olsi in su il viso proten- 
diede il nome od uno de» nortn dendolo in avanti ed aprendo le 


Sun camirelta ili .vela a puntini|- j labbra asciutte, quasi legnose. Ma 


azzurri. Nel relrobollegn faceva 
cuocere un misterioso preparato 
di semi di cotogna: lo usava mol¬ 
ta genfe per la carnagione. , 

Un giorno il cliente entrò come ! 
al solilo, depose sul banco la sua 
moneta di nickel, e chiese le pa- 
gnolle rafferme. • mentre Miss 
Sfarlba allungava il braccio per 
prenderle «:i udì nella via un 
gran strombetlar di sirena, e pas- 
.sò con fragore una macchina dei 
pompieri. ^ 

TI clienfe si precipitò alla porla , 
per vedere, come avrebbe fatto i 
chiunque. Con improvvisa ispira- ‘ 
rione Miss Martha afferrò il mo- i 
mento buono. < 

Nello scaflale di fondo dietro 
il biinco. vi era una libbra di ! 
burro fr(“K*o che il lattaio le ave- i 
va portato di(vi minuti prima. ^ 
Con r.qmpio r.iltello Mi^s Martha 
praticò un iaglìo profondo in 
ciascuna dcl?e pagnotte, vj inserì 
una copios,*. quantità di burro, e ' 
le serrò d? nuovo insieme. Quan¬ 
do il clic'ife si voltò, ella slava 
avvolgeridole nella carta. 

T/arli'Jta se ne andò, dopo nnn 
cbiac'.hìerafìna insolitamente pia¬ 
cevole. e Miss Martha sorrìse a 
là stessa, non senza una leggera 
palpitazione di cnore. 

Era sfata troppo ardita? 5e Ta -, 
Mrcbbc presa come nn*offesa? ’ 
No, certamente no. Non ri era 
linguaggio dei commestibili. Il 
. burro non era emblema iB ardi¬ 
tezza non verginale. 

Per lunghe ore quel giorno la 
Bua mente si indugiò snll’argo- 
mento.’ Tmmaeinnva la scena dì 
quando avrebbe scoperto la pie- ^ 
cola frode. Avrebbe depostq pen¬ 
nelli e tavolozza di fronte al ca¬ 
valletto col quadro • in cui la 


1 L 



CtJLTtJKALJE _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


Santa commonti 

Ecco alcune aignificalioe cifre per le 
quali ogni commento appare davvero 
superfluo. Durante Tanto 1947 anno 
alati proiettati, sugli schermi romani, 
eomplettivamenle 191 nuovi film a sog¬ 
getto di cui 46 italiani. 274 americani. 
4 russi. 4 tedeschi, 2S inglesi. 21 fran¬ 
cesi, 6 svedesi, 4 messicani. 2 spagnoli, 
1 autsraliano. I anglo-americano. Dalle 
cifre esposte risulta che i film ameri¬ 
cani hanno rapprerentato il 69.2.'’-'s dei 
filma programmati, contro Tfr-TS*,’» dei 
filrna italiani. Se deriva inoltre che 19 
filma Italiani, della produtione 1947, de- 
, vano ancora essere proiettati dato che 
' secondo c La cinematografia italiana ». 
il numero dei filma nazionali prodotti 
fanno scorso ammonta a 41. 

A chiarir meglio II significato delle 
cifre riportate, vale qui ricordare che. 


film Terrà rrallzzmto, forse In Iiaiio. per 
conto di una Co-va inglese. 


nero ». miglior suore William Powrll. 
per c Vita col padre >; miglior film 
straniero « Vivere in pace ». di Luigi 
Zampa. 


Robert Mltchum. che abbiamo visto zampa 
di recente in « Odio Implacabile » e in . ‘ . 

I Notte senza fine ». >ta attualmente FooCimI di Conocs 

interpretando 11 flira » Rachele ». boxato u 3 - PniUal internMionale cinema- 
sulla vita del pionieri americani del- tograOco di Canora avrà luogo que- 

rOregon. Sarà a fianco di Robert st'anno dal 3 al 18 settembre, cioè sa- 

Mlichum. Loretta Young. bito dopo la fine del Festival di Ve- 

Lmuren Bacali, che ha da poco ter- 5^** * J^oiettail ael 

minato il film e Dark Pa«age ». sta ora Trsttval. ormai completato. 

interpretando c Cleopatra Anns ». icàt- « Cròia ha i amrafart» 
to dairomonimo lavoro teatrale dlj ..... „ 


Kverett Preeman. Il film prende li ti¬ 
tolo dal nome di un albergo situato 
nel quartiere di Manhattan, frequentato 
da artisti e acrtitorL II prossimo flim 
di Lauren sarà » Kry Largo ». nel quale 
apparlrerà di nuovo accanto al marito, 
Humphrey Bogart. sotto la direzione di 
John Hu-ston. c Key largo » è tratto 
da un romanzo di Manrell Anderson. 


Le tnlztaiive delle Cose americane e 
inglesi tn tta;ia si mo!i;p!icano. Sono] 
annunciati: < Simon Bolivar ». c Cristo 
tra I muratori ». «La Città eterna ». 
c Aida ». « Il cie'M» è rosso • (che do¬ 
vrebbe essere diretto da Vittorio De 
Sicai. «I figli d*t ranechfttlerl » (pro- 


fuTono solo poche gocce. Quondo 
i miei compagni mi raggiunsero, ci 
k ■ muovemmo truieme in direzione 

“ deU'appennino. La sete ci faceva 

, chinare verso le foglie di quercia 

in cerca di qualche stilla che era 
àH rimasta dalla pioggia recente, cd 

u> pot, succtiiavo anche gli sten 
1^1 RbB dclVerba. Era necessario allonta¬ 

narsi (jtuinto più pouibile dal luo- 
' go del <:oml>flttimenfo e qtiando 

fummo a distanza rispettabile, ci 
tsgonista Turbon Bey», ed mitri. Per tl sedemmo sentendo il bùogno di 
momento, comunque, pare che solo per fare un rapido inventario di tutto 
aCrtto tra J muratori » si »'-•»<» già ^10 che ci rimaneva. Tutte le no- 
poste concrete basi rralizrative. Sem- ^ 

bra, infattL che lU imrainente Tarrtro speran..e si raccoglievano su 
a Roma di Luise Ratnrr che dovrà 'Btmjco gcotolctta inglese che de- 
esseroe la protogonbta principale In- Ctàemmo di aprire dandone l’im- 
tieme m Sam Wanvmeker.- Albert portante incarico ad un compagno. 
Dckker e Karen Morìay. Seguivamo con occhio bramoso le 

Cmamm et c a s laa m cca mosse abili da lui tentate per a- 

a* annunciata, per 1 gmmt dai li al 35 infine,^ fummo 

sprilf, un dèi cinema cecoslo- conr<*7i*i allorché it troro tl TTiézzo 

vocto che avrà luogo s Rocna. Nel corso per fare un grosso buco sul coper- 
di tale settimana verranno proiettati I chio Una densa folata di polvere 


rnm. «EstaM». .Sirena, .primo premio „g subito e qualcuno 7he a- *' Port «e Iella Nazionale inglcie ^^'oiemente: « 

abbassato troppo il naso, nc *' Prpd Rioao Swindin, del- ntento. 

SCOIMI «I Ignudi Ctapeg... Uomini l'Araeiial 


Il f. Il, IbMt IL (tlUDIZIff Db.l 

POZZO m MOLE 1 TORIIiO 

L'INCONTRO ITAUA-INGHILTERRA 


e di « venticinque anni fa », di . quan¬ 
do I giocatori si compravano le scarpe 
con 1 loro quattrini s. Ma queste sono 
simpatiche debolezze di grandi uomini e 
noi perdoniamo. 

Finita la conctone di Barassi, al è al¬ 
zato Pozzo. (I muri hanno oltre le orec¬ 
chie gli occhL Ceravamo dimenticati di 
dirlo prima). 

Il C. U. ha detto; . A Toridb c'è un 
pubblico troppo criticone, prima dellTn- 
contro mi faranno impazzire con le loro 
chiacchiere, avvicineranno gli azzurri e 
Il tortureranno. Il faranno divenire ne- 
vravlenicL VI ricordate di Itallo-Dnghe- 
ria'quando zi osò fischiare Is Nazionale? 
Io non mi sento di formare la Nazionale 
in un ambiente cosi ostile, che non so- 
stlen- con II suo entus!a.»mo gli atleti per 
una prova cosi difficile e decisiva». 

La direzione, ciò* Mauro. Novo. Ba¬ 
rassi e Valentlnt. ad una voce risposa 
con qu,- 3 ta irave: c Le vostre non sono ra¬ 
gioni che reggono, la partita si deve fare 
a Torino ». 

Meno male per Pozzo che la seduta 
sla stata segreta; se fossero stati pre¬ 
senti I tifosi torinesi avrebbe sentito una 
risposta di tutt'altro genere. 

Per finire vi racconteremo che cosa * 
avvenuto al banchetto per la premiazio¬ 
ne del Torino. Anche il banchetto è state 
avvolto nel mistero, nessuno è potuto an¬ 
dare In quel ristorante e gettare una oc¬ 
chiata. Meno di tutti I glornallsiL D'al¬ 
tra parte hanno agito secondo la legge 
— molto bene — non secondo le regole 
della buona educazione — molto male — 
ma. ditemi voL un dirigente tecnico ha 
forse 11 dovere di essere beneducato? No. 
evidentemente, no; non c'è nel Regolo- 



eli scoftio r w Tk)itno«La qualche stùmuto. Nonostante 

frontifTA rubAtB », » Un mono xrm t ^ fomC, wor* potemmo trattenere 


I-B prfslOfOza dell* Federazione Italiana 


udranno 1946. erano itali prcstnlali »« 

244 nuovi filma t cio^.- 44 italiani. 141 {/■ £1^ di Boris Borati 

americani, 26 francesi. 19 inglesi, » . . _ _ 

russi, 1 svizzeri. 1 «ngàeresf. 2 svedesi. 

2 tedeschi. I cecoslovacco. Dove i film. 

americani ^ppresenlavano ,1 5,’-^. „ 

contro il !*•/. rappresentato da, 8 lm» „n’ero»ca Impresa di 

d, prodanone italiana. (Cifre desunte ufflctsle 

da * Intermezzo »). vletleo nei tono dell. 


le risate allorché ci accorgemmo oiooo (Tslcto. come sapetet al è riunita a 

che quella scatola conteneva con- ari ginmi «cor»! a Torino. 

nella. ' La seduta e stata tenuta tn grande 


I calciatori 
c II Risorgimento 

In questo banchetto Porgo, dlraentlcan. 
dosi di avere bocciato tutto II Tbrino in 


L'ultimo film di Boria Bamet. il noto 
ed apprezzato regista msso. si chiama 
c L’atto eroico rimarrà sconosciuto ». 
Il soggetto di qumto film racconta di 
un'erotcs Impresa di spionaggio com¬ 
piuta da un usciale delresercito so¬ 
vietico nel corso della guerra contro i 
nazisti. 



I FALSIFICATORI 
DELLA STORIA 


« Claarron », che è stato uno del mL I f pre^ del € Ciilit s chele > 


gllorl film I trrsiem » prodotti dal ci¬ 
nema americano, verrà nuovamente 
portato aullo schermo dopo 17. annL I 
tempi pero oono cambiati: eCtmairon» 
IPM aarà eoa! un film musicale e teenL 
eolorato che avrà per interprete prin¬ 
cipale Kathryn Grayson. la nuova stella 
canora di Hollywood. 


Oraea Wellea aarà D regista e 11 pro-| 
tagontsta di una nuova edizione clo*-| 
matograflca del famoso romanzo di I 

RoataPd cOyraao da BtrgcTao. U 


Proseguendo una tiadtztone Iniztàta 
nel 1935, U Circolo delta critica new¬ 
yorkese ha anche quest'anno assegnato 
1 suol premi consistesti in una tar¬ 
ghetta d'argento da non confondenl 
con gli Oscar assegnati invece nel mese 
di marzo di ogni anno dairAccodemta 
delle orti e delle sclemc. Beco, dun¬ 
que, I premiati dalla Oiticm del 1947: 
miglior film c Oentlemen'a agreement *. 
di Blla Kosao; miglior regflatm Elia 
Kazan. per tl film già citato e per 
c Boomerang »; migliore attrice Deborah 
Kerr, per a A«eat« nemice ita Narctio JaaicB StewBrt • Dobbb Bdccd la a La vita è HcnvicliMB » 41 Capra 


nella. La seduta e stata tenuta tn grande mossa, ha elogiato sperticatamente i gra- 

MARIA Ctmir segretezza: poliziotti privati, guardie el- nata e I dirigenti tuttL per poco non 

. vtche. nuclei di poluta sorvegliavano Fin- piangeva. Poi. passando a parlare di Ila- 

■ fressa della cava. Ma I muri hanno le lia-Prancla ha ricordato al calciatori le 

1C* AI ATORI orecchie e siamo venuti a sapere delle guerre del Risorgimento e ha (ondoso in- 

i rai-sOll IV--n ■ variai abbastanza interessami sulle dlscus- citandoli a prepararsi bene per battere I 

f a CT'4'’tl?! A stoni da cui e nato II comunicato, spe- cittadini della repubblica francese, mn- 

LFIliLiLi/\ olV-zlal/a clalmeme sull'lnconiro Italta-InghUterra. tro la quale U C. U. ha adoperato pa- 

m. • • • I. incontro che si disputerà a Torino nel role che erano tTobbllgo dieci anni or 

A cura di « Notizie sovietiche > macglo prossimo in occasione del cin- sono, ma che oggi sono da condannarsi ' 
è uscito Topuscolo « I falsificatori quamenario delia fondazione della P.I.O.C. recisamente. 

della storia n che contiene il testo proprio a Torino ebbe U suo bat- Non crediamo sla questo II miglior mo- ' 
nnia iifflr-lolo ,41 preparare moralmente gli atleti 

integrale della ^ta untale dì- -ii »'l*'nr®a‘ro. Lo sport, non lo si dirà mal 

ramata dallTJffldo Informazioni II dlfiCOPfiO ai BaraSBi a suffldenra. è un mezzo per affratellàre. 

Sovietiche su i retroscena diplo- «La partita n svolgerà a Torino — ha per ««'l'e «H uomlnL V» sport ha in ma^ 
maticì di Monaco pubblicata in detto Barassi — U Municipio ha fatto fie Posso ha la mania delle dtvbe. dfl 
w«irnttn noi olnml «corsi dal no- costruire appositamente le nuove gradi- Ne Pobbo ha la mania delle divise, del 
^ lo P«e e Tonno * la culla della P.I.O.C., la «Jp» àt cannone, del carri armati, pub 

Stro giornate. Come e noto la nota dQi'in dellc due squadre torinesi è un rivolgersi ■ Hollywood, qualche film di ‘ 

si basa su rivelazioni fomite da po* la stona dei nostro calcio, ecc.. ecc. s. guerra là Io girano sempre c un posto ‘ 

documenti segreti trovati dalTE- On dirigente dei calcio che si rispetti, à» comparsa Io troverà sempre; magari • 

vrcitn Itniuin fra le rovine del Pcr bravo e tecnico che sia. a fora» di Io vestono da generale. Come rappresen- ; 

Mtnietern fteifli Patsrl di Rerllnn Presiedere riunioni e di porteclpore ad tante del calcio Italiano i»n deve prò- 
Ministero degli Esteri Cli Merlino. in,ui dmene inevitabilmente un oratore nunclarr fFatl 41 fuoco e sognare dW ' 
Ix opuscolo e In vendita al prez- alia De AmlcU e sempre, in ogni suo di- vBk è proibito. 


zo di lire 15. 


'scorso. ' parlerà di «culla del calcio 


vBk è proibito. 


MARTIN 


























